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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. EINSTEIN”

Verbale consiglio di classe  n. ….  scrutinio finale
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Il giorno ..................................................... , alle ore .........., si riunisce nell’aula della  ................... il consiglio di Classe della ……………… sez. ………..  nella sola componente docenti, per procedere allo scrutinio finale dell’Anno Scolastico 201../201..
Presiede il Dirigente Scolastico, Prof. Marco Michele CHIAUZZA.
Funge da segretario il Prof.  ………………………………………., nominato dal Dirigente Scolastico.

Sono presenti i seguenti docenti:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Sono assenti giustificati i docenti qui sotto elencati:

prof. _______________________, sostituito da ____________________________, con nomina del DS

prof. _______________________, sostituito da ____________________________, con nomina del DS.

Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, accertata le validità della seduta, invita tutti i presenti a rispettare il segreto d’ufficio, il “Codice in materia di protezione dei dati personali” (D. Lgs. 196/2003) e il “Nuovo Codice dell’Amministrazione digitale” (D. Lgs. 82/2005), la cui violazione comporta sanzioni disciplinari.

Il Presidente ricorda la normativa che regola la valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni:

· D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 (Testo unico)

· O.M. n. 90 del 21 maggio 2001 (Scrutini ed esami)

· D.M. 3 ottobre 2007, n. 80 (Disposizioni in materia di interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi)

· O.M. 5 novembre 2007,  n. 92  (Attività di recupero)

· Legge 30 ottobre 2008, n. 169 (Attribuzione voto di condotta)

· D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni)

· D.M. 27 gennaio 2010 n. 9 (con allegato modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione)
· Legge 8 ottobre 2010, n. 170 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico).

In particolare il Presidente ricorda che “la valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale (art.1, comma 2 del D.P.R. n.122/2009)” e che “in sede di scrutinio finale è effettuata dal consiglio di classe. In caso di parità, prevale il voto del Presidente, ai sensi dell’art.79, comma 4 del R.D. 4-5-1925,n.653 e dell’art.37, comma 3 D.L.vo 16 aprile 1994, n.297.”
I voti, assegnati dal Consiglio di Classe su proposta dei singoli docenti, devono:

· adeguarsi ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti

· coprire l’intera scala decimale di valutazione

· essere motivati sulla base di un congruo numero di prove scritte e orali

La valutazione finale deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano dell’Offerta Formativa.
Il giudizio di promozione deve essere motivato sulla base di un congruo numero di prove scritte e orali e valutare:

· il raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto

o almeno

· l’acquisizione dei saperi minimi stabiliti dai singoli dipartimenti disciplinari.

Si richiama in particolare quanto stabilito dall’O.M. 92/07, art. 6, c. 3, 4, 5: 

" 3. Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.

4. In tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero.

5. Si procede, invece, al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti, nonché nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non promozione. "

Nei confronti degli alunni che non abbiano raggiunto la sufficienza in tutte le materie, si richiamano i seguenti criteri che possono consentire la promozione sulla base dell’art. 13, 4 dell’O. M. 90/01:

· assenza di carenze tali da impedire la frequenza con profitto alla classe successiva;

· miglioramento nel grado di preparazione globalmente raggiunto, rispetto al livello di partenza;

· assiduità di frequenza, interesse ed impegno nelle attività curricolari e di recupero promosse dalla scuola;

· assenza di precedenti debiti formativi.
Inoltre, il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, “ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”, come chiarito anche dalla C.M. 4 marzo 2011, n. 20, che precisa altresì che “spetta (…) al collegio dei docenti definire i criteri generali e le fattispecie che legittimano la deroga al limite minimo di presenza” e che “è compito del consiglio di classe verificare (…) se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.” 

Pertanto, prima di avviare le operazioni di scrutinio, si procede alla verifica del numero delle ore di assenza dei singoli allievi, per giudicare della validità dell’anno scolastico e dell’ammissione allo scrutinio finale di ciascuno, anche sulla base della delibera assunta dal Collegio dei Docenti del 26/10/2010 (“Regolamento applicativo limite delle assenze”). SCEGLIERE TRA LE SEGUENTI OPZIONI E CANCELLARE QUELLE CHE NON INTERESSANO
Tutti gli allievi sono ammessi allo scrutinio finale, perché hanno frequentato per almeno tre quarti dell’orario annuale.

Emerge il caso dell’allievo ………………………………………………….., che, pur non avendo frequentato per almeno tre quarti dell’orario annuale, usufruisce della deroga, perché (AGGIUNGERE IN BREVE LA MOTIVAZIONE). Il Consiglio di classe ritiene di poter procedere alla fase valutativa poiché sussiste, comunque, “la permanenza del rapporto educativo”. 

Non è ammesso allo scrutinio finale l’allievo …………………………………………………… poiché non ha frequentato per almeno tre quarti dell’orario annuale, non può usufruire di alcuna deroga e “la permanenza del rapporto educativo” non è sufficiente.
Il Presidente, prima di valutare la situazione dei singoli studenti, invita il docente coordinatore a tracciare un profilo generale della classe, attenendosi ai seguenti punti:

· piano di lavoro personale e/o del Consiglio di Classe

· grado di preparazione e di profitto raggiunto dagli studenti della classe.

Emerge quanto segue:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Viene poi assegnato singolarmente il voto di condotta, su proposta del docente con il numero maggiore di ore di lezione e sulla base dei criteri confermati dal collegio dei docenti del 24/03/2015, presenti nel P.O.F.

Si assegna 10 ai seguenti alunni:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Si assegna 9 ai seguenti alunni:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Si assegna 8, oppure 7, oppure 6 ai seguenti alunni:

	ALUNNO
	VOTO
	MOTIVAZIONE
	U/M

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Si assegna un voto di condotta insufficiente ai seguenti alunni:

	ALUNNO
	VOTO
	MOTIVAZIONE
	U/M

	
	
	
	

	
	
	
	


I docenti propongono poi, con motivato giudizio, il voto relativo alla propria disciplina, sulla base delle prove scritte, orali e degli elementi che concorrono a definire la valutazione globale deliberati dal Collegio dei Docenti e indicati nel P.O.F.. Il Consiglio, dopo esauriente discussione caso per caso, li assegna.

Sono promossi all’unanimità, per aver raggiunto gli obiettivi formativi e di contenuto richiesti, i seguenti alunni:

	1. 
	2. 

	3. 
	4. 

	5. 
	6. 

	7. 
	8. 

	9. 
	10. 

	11. 
	12. 

	13. 
	14. 

	15. 
	16. 

	17. 
	18. 

	19. 
	20. 

	21. 
	22. 

	23. 
	24. 

	25. 
	26. 


Sono anche ammessi alla classe successiva, nonostante qualche incertezza che, pur senza determinare la sospensione del giudizio, è segnalata alla famiglia con lettera, i seguenti allievi:

	ALUNNO
	LETTERA RELATIVA A:

	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	


Inoltre ai sensi dell’art. 6 comma 3 dell’O.M. 92/07 e dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti il 15/05/2015, il C.d.C., dopo ampia discussione e l’analisi di tutti gli elementi a sua disposizione, delibera di sospendere il giudizio e di rinviare la formulazione del giudizio finale degli alunni che, pur non avendo ottenuto risultati sufficienti in tutte le discipline, presumibilmente potranno seguire con profitto il programma di studi nell’anno scolastico 201../201…, avvalendosi anche delle apposite attività estive di recupero organizzate dalla scuola sulla base degli specifici bisogni formativi o attraverso lo studio personale svolto autonomamente.
In particolare emergono i casi-limite di alcuni studenti, per i quali, dopo esauriente discussione caso per caso, il Consiglio decide di portare alla sufficienza la valutazione  in alcune materie e, conseguentemente, di sospendere il  giudizio e la formulazione del giudizio finale.
A conclusione dell’intera discussione risulta la seguente situazione: 
	ALUNNO
	sufficienza assegnata per voto di consiglio
	SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO 

	
	
	DISCIPLINA/E
	VOTO

PROPOSTO
	UNANIMITÀ
	MAGGIORANZA

	
	
	
	
	
	Favorev

n.
	Contrari

(n. e nomi)

	1. 
	
	
	
	
	
	

	2. 
	
	
	
	
	
	

	3. 
	
	
	
	
	
	

	4. 
	
	
	
	
	
	

	5. 
	
	
	
	
	
	

	6. 
	
	
	
	
	
	

	7. 
	
	
	
	
	
	

	8. 
	
	
	
	
	
	

	9. 
	
	
	
	
	
	

	10. 
	
	
	
	
	
	

	11. 
	
	
	
	
	
	

	12. 
	
	
	
	
	
	


Di tale deliberazione sarà data comunicazione scritta alla famiglia, mediante lettera compilata dal consiglio di classe, con l’indicazione motivata dei voti proposti dai docenti, delle carenze riscontrate e delle modalità di recupero organizzate dalla scuola e suggerite individualmente. 

Sulla base della normativa vigente e dei criteri deliberati dal Collegio Docenti del 15/05/2015, si delibera, invece, la non ammissione alla classe successiva dei seguenti allievi:
	ALUNNO NON AMMESSO
	UNANIMITÀ
	MAGGIORANZA

	
	
	FAVOREV.
N.
	Contrari

n. e nome

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	

	7. 
	
	
	

	8. 
	
	
	

	9. 
	
	
	

	10. 
	
	
	


Le motivazioni del giudizio di non ammissione di ciascuno studente sono le seguenti:

Alunno NOME COGNOME

Il C.d.C., dopo ampia discussione e analisi di tutti gli elementi che concorrono alla formulazione del giudizio finale e nonostante i risultati positivi conseguiti in ______________________ (elencare le materie) , ritiene che la possibilità di frequentare con profitto la classe successiva, anche con l’attivazione di mirati interventi didattici, sia irrimediabilmente pregiudicata dal fatto che: (Si scelgano le opzioni adatte al caso specifico)

· le materie con valutazione insufficiente sono numerose
· le insufficienze sono distribuite in più aree disciplinari
· le insufficienze presenti in  ______________________  (elencare le materie) sono molto gravi
· non ha recuperato le  insufficienze del trimestre nelle seguenti discipline ________________________
 
· sono mancati l’impegno e/o la partecipazione all’attività didattica.
Tale situazione, peraltro, non modifica quanto già emerso nei precedenti consigli di classe, e comunicato alla famiglia tramite ______________ (lettera, colloquio con i docenti, colloquio con il docente coordinatore)  e persiste benché siano state offerte all’allievo/a opportunità di recupero curricolare, specifiche iniziative di recupero in ____, attività di tutoraggio in _____, attività di sportello in _____________________

Il C.d.C. ritiene che la non ammissione alla classe successiva possa giovare all’alunno/a, per acquisire sia le fondamentali conoscenze ancora mancanti, sia una maggiore e necessaria consapevolezza sull’impegno e sul metodo di studio.

La non promozione viene deliberata all’unanimità/a maggioranza con i voti favorevoli (n. ___) dei proff. _________________________e i voti contrari (n. ___) dei proff. ________________________. (elencare i docenti)
Il Consiglio di classe, inoltre, compila il Modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione. (SOLO PER LE CLASSI II)
Tutti i docenti presenti appongono la firma sul registro generale dei voti.

È compito della segreteria didattica procedere alla stampa delle pagelle.

Allegati:

· Tabellone voti proposti

· Tabellone voti in cui sono riportati la media dei voti e gli esiti finali.
La seduta è tolta alle ore ................................
Letto, approvato e sottoscritto, 
Il Segretario               







Il Dirigente Scolastico









Prof. Marco Michele CHIAUZZA
� Elencare le materie
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